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Prima della Cattedrale: un quartiere
artigianale tra le lagune di Comacchio

Prima della costruzione della chiesa episcopale, I'isola
& occupata da una serie di edifici lignei — ben conservati
- a carattere produttivo.

La presenza di una fornace, pit fuochi di lavoro,
scorie metalliche e vitree (tra le quali frammenti di tes-
sere musive parietali), insieme ad un’ingente quantita
di frammenti di crogioli in pietra ollare, confermano lo
svolgimento di funzioni artigianali.

Non & da escludere che I'ultimissima fase produrtiva
sia riconducibile anche al cantiere per I'edificazione della
chiesa vescovile e, in particolare, alla produzione delle
vetrate o delle decorazioni parietali musive.

’area produttiva si articola in un edificio a pianta
rettangolare, indagato almeno per il 50%. Ledificio
presentava uno zoccolo di fondazione in muratura,
realizzato con laterizi di reimpiego. L'alzato era vero-
similmente in materiale deperibile: i sostegni angolari
e le suddivisoni interne degli ambienti erano realizzate
con robusti pali e assi lignee. Una simile tecnica edilizia
€ stara riscontrata, con cronologie analoghe, negli scavi
di Torcello.

La strurtura era circondata da una canaletta, che
probabilmente fungeva da raccolta delle acque reflue
residuali dalle activita produtrtive, con la doppia funzio-
nalita legara al bisogno di mantenere asciutti dei piani
debolmente rilevati rispetto alla laguna circostante.

Gli elementi connessi alle fasi produttive sono rap-
presentati da focolari strutturati e non, che attestano
due differenti momenti di utilizzo dell’edificio.

Il primo, in cui si riconosce una produzione metal-
lurgica legara alla trasformazione di semilavorati in
metallo, vede I'organizzazione dello spazio con due
punti di fuoco (una vera e propria fornace, delimitata
da un setto in laterizi, ed un focolare strutturato al
centro dell’ambiente), In associazione si € ritrovata una
struttura quadrangolare in legno, di circa 2x2 metri,
realizzata con pali angolari di grandi dimensioni infissi
verticalmente nel terreno, ¢ con spesse assi lignee, anche
queste infisse verticalmente, a chiudere i quattro lati.
Questa struttura, eccezionalmente conservara, fungeva
forse da vasca di raffreddamento e tempratura nella
trasformazione dei prodotti metallurgici. A questa fase
sono associati i rinvenimenti di numerose scorie di ferro
e fosse per lo stoccaggio del carbone. Sono riconoscibili
sul piano artificiale di argilla pulita e compatta che
fungeva da pavimentazione, numerose impronte degli
attrezzi da lavoro

Nella seconda fase di utilizzo, alcuni punti di fuoco
vengono dismessi a favore di altri, e "'ambiente viene ri-
partito con un tramezzo ligneo. La fornace semicircolare
continua ad essere in funzione, questa volta perd per la
produzione del vetro.

Numerosi sono i frammenti di crogioli (grandi con-
tentori da fuoco in pietra ollare in grado di raggiungere
e conservare, posti sul fuoco, altissime temperature) con
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The craft quarter between
Comacchio’s lagoons

Before the construction of the first Episcopal Church,
the island was occupied by a series of well-preserved
wooden buildings, used for craft production. This is
confirmed by the presence of a kiln, working heaths,
metallic and glass wasters (among which sherds of pa-
rietal mosaic tiles), together with a remarkable quantity
of soapstone crucible sherds (large vessels that could
withstand high temperatures).

It is possible that the latest productive phase was
linked to the construction of the Episcopal church and,
in particular, the glass windows or the mosaic walls.

The area consists of a rectangular building, half of
which has been excavated. There is a masonry founda-
tion of reused brick. The standing structure was most
probably made our of a perishable material: the angular
supports and the internal subdivisions may have been
constructed with strong wooden poles and boards. A
similar building technique was discovered at the Tor-
cello excavations of a similar date. The structure was
surrounded by a small channel, probably used to collect
waste water from the manufacturing activities, but also
for drainage purposes to keep the pavements dry.

The elements linked to production are represented
by the use of well-structured fires in one phase and
new structures in another. The first phase, which is

Le strutture produrtive, scavo di Piazza XX Setrembre.
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resti di vetro fuso. Le analisi di laboratorio dimostra-
no che alcuni crogioli presentano una granella di pit
componenti (tra questi vetro, quarzo e forse calce, usata
come stabilizzante). Si sta valutando P'ipotesi che in loco
{0 in un ambiente poco lontano) non solo si lavorassero
pani di vetro semilavorari, ma che si producesse anche
la “fritta™, ovvero il semilavorato per la successiva
lavorazione del vetro.

D.C,EG.

Atelier produttivo: la canaletta di scolo esterna.
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Fase 1 ¢ a destra Fase 2; in gngio le part ipotizzare.

represented by metallurgic production and semi-finished
metals has two fire points {a real kiln, delimitated by a
sector made of bricks, and a fireplace in the centre of the
room). A wooden quadrangular structure in association
with the fires is around 2x2 metres and was constructed
by driving tall angular poles within the ground, enclosed
on four sides with wooden boards. This well-preserved
structure was probably a cooling vat for transforming
the metallic products. Iron wasters and pithoi for storing
coal are also present. Numerous marks from working
tools can be made out on the artificial clay floor, which
was used as a pavement.

In the second phase of occupation the original fire
points were not used, and are instead replaced by oth-
ers. The space was subdivided by a wooden partition.
The semi-circular kiln continues to function, but this
time for glass production. Numerous crucible sherds
with remains of melted glass are present and laboratory
analyses also show glass, quartz and maybe lime, used
as stabilizer in some of them. It is possible that here
{or at least in a nearby area) semi-finished glass blocks
were shaped, and frit (a primary glass material used in
manufacture) may also have been produced.

D.C,, E.G.
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